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RACCOMANDAZIONE (UE) 2021/119 DEL CONSIGLIO 

dell’1 febbraio 2021 

che modifica la raccomandazione (UE) 2020/1475 per un approccio coordinato alla limitazione della 
libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

IL CONSIGLIO DELL’UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea, in particolare l’articolo 21, paragrafo 2, l’articolo 168, paragrafo 6, 
e l’articolo 292, prima e seconda frase, 

vista la proposta della Commissione europea, 

considerando quanto segue: 

(1) Il 13 ottobre 2020 il Consiglio ha adottato la raccomandazione (UE) 2020/1475 per un approccio coordinato alla 
limitazione della libertà di circolazione in risposta alla pandemia di COVID-19 (1). La raccomandazione ha definito 
un approccio coordinato sui punti chiave seguenti: l’applicazione di criteri e soglie comuni per decidere se 
introdurre restrizioni alla libera circolazione, una mappatura del rischio di trasmissione della COVID-19 basata su 
un codice cromatico concordato, e un approccio coordinato per quanto riguarda le eventuali misure che potrebbero 
essere opportunamente applicate alle persone che si spostano da una zona all’altra in funzione del livello di rischio di 
trasmissione in tali zone. 

(2) Sulla base dei criteri e delle soglie stabiliti nella raccomandazione, il Centro europeo per la prevenzione e il controllo 
delle malattie pubblica settimanalmente una mappa degli Stati membri, suddivisi in regioni, al fine di sostenere il 
processo decisionale degli Stati membri (2). 

(3) Come indicato al considerando 15 della raccomandazione, la Commissione, con il sostegno del Centro europeo per 
la prevenzione e il controllo delle malattie, dovrebbe, tenuto conto della situazione epidemiologica in evoluzione, 
valutare periodicamente i criteri, i dati necessari e le soglie indicati nella presente raccomandazione, compresa 
l’opportunità di valutare altri criteri o adattare le soglie, e trasmettere le sue conclusioni al Consiglio affinché le 
esamini, unitamente a una proposta di modifica della raccomandazione. 

(4) Due fattori incidono sull’attuale sviluppo della pandemia. Da un lato, dall’inizio del 2021 è cominciata la campagna 
di vaccinazione di massa, e milioni di europei sono già stati vaccinati contro la COVID-19. Tuttavia, come osservato 
nella comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo e al Consiglio dal titolo «Fare 
fronte comune per sconfiggere la COVID-19» (3), finché il numero di infezioni continuerà ad aumentare e non 
saranno somministrate vaccinazioni su scala sufficiente da invertire l’andamento della pandemia, saranno necessarie 

1) GU L 337 del 14.10.2020, pag. 3. 
(2) Disponibile all’indirizzo: https://www.ecdc.europa.eu/en/covid-19/situation-updates/weekly-maps-coordinated-restriction-free- 

movement 
(3) COM(2021) 35 final. 


